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pitt cofpicue. In vece che, fe i Nobi-

Ii Giovani otten effero nelle chariche

grandi 2 Venezia, dove non we ne ¢

punto di perpetue , rifjutarebbero di

poi tutte ledlere. 1l chenon fuccede

di gia, che troppo fovente , creden-

do gli, che dnno efercitato qualche

bella carica, che fi abbaffarebbero,

fe ne accettallero qualche minote:-

E per quefto, che la “Signoria ha fat-

to faviamente d'aver prefcritto de

limiti alla ricerca degli ‘onori per non

inorgoglire i giovani, nautalmente
ambizziofi , edinfolenti, col chia-

marlivi troppo tofto , come lo dice-

va Tibetio 4 al Senato dii Roma. a2 N¢
1V Non ponno i Nobili avere pi 905 0
cariche alla fiata per piccole chclle d;j:‘r -
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fiano. Il che fi ; che il publico ne ¢ tiuzm 4z

- pit fervito, ¢ che vi fono genti in mos pre~
maggior numero nell’ impiego. Ma maturis -
¢ leciro di lafciare vima carica , che ﬁf""i‘
efercita, per vna migliore , allaqua- P:‘:ﬁj,{f
lefi ¢ nominato , quantunque 310N exsollerer
fi abbi finito il fiotempo. =~ Tac.ann.
V Sono tenuri i Nobili, che rifiara- 4+

10 le cariche , acui fono' cleti, di



